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IL PIANO DELLE CITTÀ

Il recovery plan
dei sindaci:
periferie, scuola
e mobilità
sostenibile
Trovati, Greco, Pieraccini -pag. 2

Gianni Trovati
ROMA

Periferie, scuola
mobilità e Pa:
il Recovery plan
dei sindaci
Investimenti. Nel piano Città-Italia Anci io azioni
per il rilancio. Prioritaria la riforma amministrativa
L'Istat: sui progetti servono valutazioni ex ante

Periferie, mobilità, scuola e riforma della
Pubblicaamministrazione. Ruotaintor-
no a queste priorità il lavoro dei sindaci
sui progetti dapresentare al govemo per
la costruzione del Recovery Plan. Le riu-
nioni si susseguono, il calendario è fitto
e l'obiettivo è quello di portare sui tavoli
delComitatointerministerialepergliAf-
farieuropei unpacchetto diproposte in
grado di portare le città nella prima fila
dei programma di rilancio: un ruolo "do-
vuto"perchéclai Comunipassailz5%de-
gli investimenti pubblici. Il cantiere è al-
l'operainvistadegliincontriconPalazzo
Chigi e Mef, dove proseguono le riunioni
politiche e tecniche sul Recovery italia-
no: ieriaViaXX Settembreèstatoiltur-
no dell'ad di Ferrovie, Gianfranco Batti-
sti, e dei vertici di altre partecipate statali,
in una serie di incontri che coinvolgono
tutte le aziende del Tesoro che dove anno
gestire fette rilevanti dei progetti.

In questo quadro, le proposte dei
sindaci partono da due presupposti: bi-
sognna concentrarsi su pochi filoni il più
possibile comuni, evitando elenchi
sterminati di microinterventi chiamati
a soddisfare con i fondi europei le esi-
genze localistiche, e accompagnare il
tutto con una serie di proposte di rifo r-
maper mettere la Palocale nelle condi-
zioni di saper spendere davvero le risor-
se che possono arrivare. Perché il primo
rischio avvertito dagli amministratori,
anche se il tema resta sottotraccia per-
ché non incrocia l'enfasi sulle opportu-
nità aperte dagli aiuti comunitari, è
quello diperdereiltrenononperassen-
za di soldi o di progetti, ma delle condi-
zioniper realizzarli neitempi necessari.

Nasce daquestipresuppostiilpiano
«Città-Italia» su cui sta lavorando l'Anci
in queste settimane. Il piano in via di de-
finizione, articolato in io «azioni di si-
stemaper il rilancio» che i sindaci chie-
dono difinanziare con il io %a della Reco-
veryand Resilience Facility (poco più di
20 miliardi), parte dalle cittàmetropoli-
tane ma guarda a tutti i Comuni e alle
aree interne, interessate anche da altri
dossier che viaggiano in parallelo al Re-
coverycome ilprogetto di rete unica pe r
labandaultralarga. Proprio ilpotenzia-
mento delle reti digitali con l'obiettivo di
superare un isolamento tecnologico ri-
tenuto ormai «ingiustificabile» di molte
aree del Paese èuna delle azioni chiave
su cui lavorano i sindaci, anche con
l'obiettivo di attuare un piano per la dif-
fusione e la condivisione dei big data
pubblici chele amministrazioni gesti-
scono inquantità enorme mache resta-
no confinati in bolle locali.

L'altro fil rouge che collegale esigenze
dei grandi centri e dei territori è quello
dellamobilitàleggera, conunprogram-
ma di interventi infrastrutturali che
aiuti a ripensare i sistemi di trasporto
messi spesso a dura prova anche dalla
quotidianità che ha preceduto la pan-
demia. Amancare è anche l'integrazio-
ne fra l'off erta di servizi pubblici e la do-
manda di mobilità individuale, che se-
condo gli amministratori dovrebbe al-
largarsiaunsistema integrato dimicro-
mobilità per permettere lo «shift
modale», cioè la possibilità di abbando-
nareil mezzo privato perutilizzare i ser-
vizi pubblici, al 50% degli spostamenti
entro il 2030. Questi piani rimandano al
capitolo della transizione ambientale,
che con l'innovazione digitale e alla so-
stenibilità sociale è l'impianto su cui si
dovranno muoverei Recovery Plan na-
zionali. E in questo filone rientrano an-

chele proposte sull'edilizia verde, che
con l'efficientamento energetico è chia-
mata a tagliare del 40% l'emissione di
gas serra entro il 2o5o, e il piano di inve-
stimenti per il riuso delle acque che at-
traverso gli interventi dei gestori do-
vrebbe dimezzare le perdite idriche ne-
gli acquedotti. Ma un occhio di riguardo
dovrebbe essere riservato allarigenera-
zione urbana nelle zone deboli delle cit-
tà, con investimenti sulle infrastrutture
materialie socialiche secondo più diun
sindaco dovrebbero portare a una riedi-
zione in chiave allargata dell'esperienza
del «piano periferie»

Per tradurre in pratica tutto que-
sto, però, oltre ai soldi serve capacità
amministrativa. Nella sua audizione
di ieri sul Recovery Plan l'Istat è stato
chiaro. Accanto a un «piano dettaglia-
to degli interventi», ha spiegato l'isti-
tuto di statistica che in ambito Euro-
stat avrà un ruolo importante nel-
l'esame dei piani, è importante «con-
cepire uno o più meccanismi di
valutazione ex ante ed ex post dei pro-
getti», mettendo in campo questi
meccanismi «già nelle fasi prelimina-
ri all'implementazione degli inter-
venti». Proprio queste valutazioni so-
no mancate fin qui a tante norme ita-
liane, che inciampano nell'attuazione
anche per la debolezza di una Pa
svuotata di competenze nei lunghi
annidi freno al rinnovo del personale.
Per superare l'ostacolo i sindaci chie-
dono l'istituzione di una Scuola na-
zionale dell'amministrazione locale,
ma anche la possibilità di riaprire le
porte dei comuni alle competenze
tecniche indispensabili al monitorag-
gio e all'esecuzione dei progetti. An-
che senza aspettare i fondi Ue.
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